
TAVOLI I rappresentanti dei gestori degli im-

pianti di distribuzione della benzina condivi-

dono con il governo la necessità di un ammo-

dernamento della rete di distribuzione e si so-

no impegnati in un

processo di accom-

pagnamento del ddl

che ha aperto la stra-

da alla liberalizzazione degli im-
pianti. Una prima, timida apertu-
ra da parte dei gestori, dopo l’on-
data di polemiche per gli ultimi
aumenti dei prezzi della benzina,
ieri all’ordine del giorno del tavo-
lo convocato dal ministro Pierlui-
gi Bersani (Sviluppo economico)
con i rappresentanti dei gestori e
dell’Unione petrolifera.
In apertura d’incontro, infatti, il
ministrosegnala: «Nonsicapisco-
no gli spostamenti tra il prezzo
della benzina in Italia rispetto alla
media europea». E aggiunge: «Sia-
mo qui per raggiungere alcuni
obiettivi:modernizzareemigliora-
re la rete, dare più dinamismo alla
concorrenza, portare un maggio-
rebeneficioper il cittadinoconsu-
matore. Inattesa di trovare queste
soluzioni, in questa fase non si ca-
pisconogli scostamenti fra il prez-
zo della benzina in Italia rispetto
al prezzo medio europeo. Auspi-
chiamo che la forbice con i prezzi
europei si stringa. Non vediamo
nessun motivo perchè si allar-
ghi».
I petrolieri, ovvio, fanno quadra-
to: i prezzi della benzina in Italia
sono «nella media europea forse
anchealdisotto»,sottolinea ilpre-
sidente dell’Unione petrolieri, Pa-
squaleDe Vita, primadi entrareal
ministero.
Il7marzosi terràunnuovoincon-
tro con le Regioni e la settimana
successiva un incontro allargato
di tutto il settore, riferisce la
Faib-Aisa.
Ma la raffica di aumenti, partito

dal ritocco dei listini Agip, conti-
nua a suscitare polemiche. In una
nota congiunta i presidenti di
Adusbef e Federconsumatori, Elio
Lannutti e Rosario Trefiletti, spin-
gono per «l’immediata costituzio-
ne» di un Osservatorio che inda-
ghi e verifichi la coerenza tra gli
aumenti del prezzo del petrolio e
quelli dei carburanti, e commini
sanzioni nel caso in cui il rappor-
to di coerenza fosse violato. Per
Adusbef e Federconsumatori do-
vrebbe anche essere aperta una
nuova indagine per verificare il
motivo del differenziale tra il co-
stodellabenzinainItaliaeneglial-
tri paesi europei. «Tutto questo -

concludono Lannutti e Trefiletti -
perchè bisogna immettere in un
settorechemacinaprofittipermi-
liardidi euro, punti fermi che ren-
dano tali profitti vantaggiosi per
tutti».
E anche il presidente di Confeser-
centi, Marco Venturi, interviene
in materia: «Chiediamo ad Agip -
dice-didare l’esempioe ravveder-
si sugliaumenti.Larafficadirinca-
ri di benzina e gasolio è anomalo
e penalizza imprese e consumato-
ri». Venturi chiede al governo di
intervenire«inmodopiùdetermi-
nato» sull’Eni, per far sì che Agip
diventi il «calmiere del mercato»
attraverso una politica dei prezzi
volta al contenimento. Confeser-
centisidiceallarmataper lacresci-
ta dei prezzi, «che inciderà signifi-
cativamente sui prezzi dei beni di
consumo e si rifletterà sul potere
d’acquistodelle famiglieesuicon-
ti delle imprese». Venturi ritiene
quindi necessarie «misure urgen-
ti» in grado di fermare la corsa al
rialzo attraverso «un intervento
automatico sulle accise».

■ di Maristella Iervasi

QUANDO si fanno profon-

de riforme le sviste sono

sempre in agguato. Così è

accaduto che la Finanziaria

2007 ha «rimodulato» i livelli

di reddito e gli importi degli

assegni familiari, ma - cosa assai
odiosa - si è dimenticata di rivalu-
tare e riaggiornare le tabelle per le
famiglie con un disabile in casa.
Cioè, inucleipiù disagiati.Un svi-
sta clamorosa, da far quasi gridare
alla«tassa suidisabili».Perchè,pa-
radossalmente, chi ha un figlio
con disabilità percepisce dal gen-

naio scorso in busta paga assegni
familiari molto più bassi di chi ha
a proprio carico bimbi o ragazzi
senzahandicap.L’«errore èvergo-
gnoso» ammettono dal ministero
dell’Economia. La «svista» di go-
verno ha «colpito» 5.300 famiglie
italiane. Ma presto, tutte, saranno
rimborsate. È infatti in dirittura
d’arrivola«correzione»conunat-
to amministrativo. Un provvedi-
mento interministeriale (Econo-
mia, Lavoro e Solidarietà sociale)
chesanerà il tuttoeavràeffettore-
troattivo per i «colpiti» dal com-
ma11(detrazionipercarichidi fa-
miglia)della legge296,megliono-
ta come legge Finanziaria.
Non c’è tempo, ormai, per agire
sulla busta paga di febbraio. Ma
«per la prossima non dovrebbero

esserci problemi», - assicurano da
viaXXSettembre -. «L’attoammi-
nistrativo è praticamente pron-
to».E l’Inps, l’Istitutonazionaledi
previdenza sociale, verrà autoriz-
zato ad applicare le «giuste» tabel-
lecontentigli importiperchihafi-
gli disabili. Importi che verranno
rivalutati del 15%, fermi restando
i livelli di reddito familiare. Cosa

che invece non accade per i geni-
tori con minori non inabili: i loro
assegni diminuiscono gradual-
mente per ogni 100 euro di au-
mento del reddito.
Anna Maria S. di Roma tira un so-
spiro di sollievo. Aveva inviato
nelle settimane scorse una lettera
alnostrogiornale,sollecitandodo-
vute modifiche «affinchè cose co-
sì scandalose vengano corrette».
La signora, dipendente pubblico,
è sposata e ha un figlio di 15 anni
disabileal100%.«Congrandesor-
presa e sgomento - racconta - ho
appresodalle tabellepubblicate in
allegato alla circolare n.13 del 12
gennaio scorso dall’Inps che l’im-
porto dell’assegno al nucleo fami-
liare sarà inferiore. La causa? La
presenza in casa del mio ragazzo

disabile. Avrei percepito di più se
mio figlio fosse normodotato!».
Delusa e arrabbiatissima la donna
ha creduto all’inizio in un errore
dell’Inps. E invece confrontando
le tabelle 11 (nuclei con entrambi
i genitori e figli non disabili) e 14
(nuclei con entrambi i genitori ed
almeno un componente disabile)
l’amarascoperta.«Nellamiasitua-
zione specifica - sottolina mam-
maAnnaMaria -: duegenitori,un
minore disabile ed un reddito fa-
miliare di 43.000 euro, mi spetta
un importo di 14,85 euro. Se il
mio ragazzo fosse stato sano avrei
percepito ben 35,77 euro. Più del
doppio!.Bene, ioquei20,02cente-
simi di euro li pretento. Per una
questionediprincipio.Cicompre-
rò un pacco di pannolini, visto

che quelli che passa la Asl non ba-
stano mai».
Il tam-tam sulla «svista» si è scate-
natoanchesulweb. Il sito«Disabi-
li.com»titola:«TraditidallaFinan-
ziaria», e fa gli esempi dello «scan-
dalo». Due genitori, un figlio, red-
dito di 37.500 euro: se il minore è
disabile 17,81 euro al mese; che
salgono a 42,71 euro se il figlio è
normalmenteabile.Una differen-
za di 24,90 euro al mese. Famiglia
di 4 persone (2 genitori, due figli).
Reddito annuo lordo 40.000 eu-
ro: se il figlio è disabile prende
45,74 euro al mese; 71,33 euro se
non lo è. «L’Inps non ha colpa.
Hasoloapplicato la legge» dicono
al ministero dell’Economia. La
«svista» è stata grossa «la ma solu-
zione è vicina».

La seconda sezione penale dellaCassazionehaconferma-
to il sequestro, disposto dal gip di Milano, Clementina Forleo,
di una somma pari a circa 43 milioni di euro riconducibili ai
due ex manager di Unipol Giovanni Consorte ed Ivano Sac-
chetti, nell'ambito dell'inchiesta sulla scalata ad Antonveneta.
Igiudicidellasupremacortehannoinfatti rigettato i ricorsipre-
sentati dai ricorrenti contro l'ordinanza con cui il tribunale del
riesame milanese, il 10 luglio scorso, aveva confermato il se-
questro disposto dal giudice per le indagini preliminari e solle-
citato dalla procura. Secondo gli inquirenti, i 43 milioni di eu-
rosarebberoinfruttodi reato,mentreper idifensoridiGiovan-
ni Consorte e Ivano Sacchetti si tratterebbe del compenso per
una serie di consulenze fornite al finanziere bresciano Emilio
Gnutti in relazione all'affare Telecom.

CONTRATTO
Il 30 marzo si ferma l’artigianato metalmeccanico

Il 30 marzo sarà una giornata di mobilitazione nazio-
nale con 8 ore di sciopero per il rinnovo contrattuale dell'arti-
gianatometalmeccanico.Lorendononoto lesegreterienazio-
nalidi Fim,Fiom eUilm annunciandoche «nei prossimigior-
ni ricercheranno una valutazione comune con le confedera-
zionie lealtrecategorie interessate, dichiarandofind'ora ladi-
sponibilità a possibili iniziative comuni di sostegno al rinno-
vo dei Contratti nazionali di lavoro».
La proposta delle segreterie è condivisa dall'Assemblea nazio-
nale Fim, Fiom, Uilm delle delegate e dei delegati dell'artigia-
natometalmeccanicochesiè riunita ieri.Laprotesta interesse-
rà tutto il settore artigiano metalmeccanico e installazioni di
impianti, imprese odontotecniche, imprese orafe e argentie-
re.
Fim, Fiom e Uilm esprimono la loro preoccupazione «per lo
stallo in cui si trova il negoziato» per il rinnovo dei contratti,
«scaduti sul piano economico da oltre 2 anni e sul piano nor-
mativo dal giugno 2000». Pertanto, per le associazioni artigia-
ne, solo il «reale e rapido» rinnovo sarà la prova di una «reale
volontà»di rispettaregli impegnicontenutinell'accordointer-
confederale del febbraio 2006. www.natsabe.it

Da oggi si fa spazio tra le ma-
glie della Borsa Italiana Om-
nia Network: il gruppo specia-
lizzato nella gestione di servizi
in outsourcing per imprese.
Prima società del 2007 ad en-
trare nel club delle quotate,
OmniaportaaldebuttoaPiaz-
za Affari anche i call center.
Quattro delle quattordici so-
cietà controllate dalla holding
di Corsico (Mi) operano infat-
ti in questo settore. Le altre si
occupanodiservizichevanno
dai trasporti alla progettazio-
ne di software applicativi.
C'eravamo occupati di loro
per via dell'acquisizione del
call center Wind di Sesto San
Giovanni. In 275 - tanti sono
gli operatori che ai primi di
marzo dovrebbero passare a
Omnia- lamentavanoun'ope-
razionebagliatadapartedei lo-
ro manager. «Ci stanno ven-
dendo - dicono - a una società
dicuinonconosciamonulla».
Già dal nome, Omnia
Network, si capisce che se non
di tutto, il gruppo guidato da
Achille Tranchida si occupa di
molte cose. Ricapitolando.
Quattordici società, quattro
aree di business, 130,9 milioni
di fatturato consolidato nel
primo semestre 2006 (con

una crescita del 93% sul
2005). «Un’azienda in forte
crescita - secondo Alessandro
Genovesi, Slc-Cgil - ma che re-
gistra l'assenza di uno specifi-
co core business. Basti pensare
che applica quattro diversi
contratti collettivi».Per Geno-
vesi «un gruppo come Omnia
con una sacca oltre il fisiologi-
co di contratti a progetto (al
30 settembre 2006 erano
1.333, il 54,9 per cento sul to-
tale, n.d.r.) deve investire sulla
qualità del lavoro nell'interes-
se del titolo azionario». Meno
ottimistaMarinellaMeschieri,
Filcams. «Mi sembra che stia-
no quotando il lavoro preca-
rio» - dice. Scettica anche Lau-
ra Spezia, Fiom, secondo cui
«non è detto che quotandosi
la Omnia migliori le condizio-
nidi lavorodei suoidipenden-
ti,anzi.Anoiquestasocietàpa-
re essere tutto fuorché
un’aziendachepuntasul lavo-
ro» . Tra i fattori di rischio pre-
sentati sul Prospetto Informa-
tivo della Consob, ci sono an-
che quelli connessi all'aumen-
to del costo del lavoro, si leg-
ge, «...il gruppo potrebbe tro-
varsiadoverriqualificare icon-
tratti di lavoro con il persona-
le di cui attualmente si avvale,

questo potrebbe comportare
un incremento dei costi con
possibile incidenza sui risulta-
ti economico-finanziari».
Vedremo come il mercato si
comporterà con i 9 milioni di
azionicollocate,chedovrebbe-
ro aver portato alla società un
ricavo netto tra i 26 e i 35 mi-
lioni. Da Banca Imi, che con

Intermonte è sponsor dell’in-
gressoinBorsadiOmnia,non-
ché responsabile del colloca-
mento per l'offerta, arriva la
notiziadelpiazzamentoditut-
te le azioni. Entrambe le ban-
che finanziano Omnia e per
questo segnalate sul Prospetto
come suscettibili di un poten-
ziale conflitto d'interesse.

CASSAZIONE
Confermato il sequestro dei 43 milioni di Consorte

Una «svista» la tassa sui disabili. Sarà abolita
La Finanziaria si è dimenticata di rivalutare le tabelle per le famiglie che hanno in casa un figlio con handicap

Omnia Network, il call-center sbarca in Borsa
Il titolo della società milanese da oggi al listino. Il sindacato critico: così si quota il lavoro precario

I prezzi della benzina
troppo diversi dall’Europa

Bersani incontra compagnie e distributori
I consumatori chiedono un osservatorio quotazioni

Al tavolo di confronto
col governo anche
la modernizzazione
della rete e il nodo
concorrenza

ECONOMIA & LAVORO

Airbus: tagli
all’occupazione
e vendita
di 4 stabilimenti

■ di Laura Matteucci / Milano

Il ministero
dell’Economia
è corso ai ripari e
l’Inps potrà applicare
i nuovi importi

■ di Giuseppe Vespo / Milano

■ Il piano di ristrutturazione
di Airbus approvato l’altra sera
dal consiglio di amministrazio-
ne della casa madre Eads preve-
de la vendita di due stabilimen-
ti in Francia e due in Germania:
lo scrive il quotidiano francese
«LesEchos»checita fonti sinda-
cali.
Secondo il giornale i siti minac-
ciatidicessionesonoquelli fran-
cesi di Saint-Nazaire e di Meaul-
teequelli tedeschidiVareleNo-
renham.
Fonti sindacali hanno già fato
sapere che la chiusura o la ven-
dita dei due centri francesi sa-
rebbero interpretate«comeuna
dichiarazione di guerra».
Fontivicinealdossierhannoin-
dicato al quotidiano tedesco
«Die Welt», che il piano preve-
deva anche la soppressione di
4.200 posti di lavoro in Francia
e 3.500 in Germania.
Il piano, battezzato «Power 8»,
ha ricevuto il via del consiglio
di amministrazione di Eads do-
po essere stato bloccato a causa
delle tensioni tra Francia e Ger-
mania.
«Power 8», che dovrebbe con-
sentire a Airbus migliorare la
sua produttività per rimanere
competitivo anche con l'euro
forterispettoaldollaro, saràpre-
sentato oggi ai rappresentanti
sindacali.
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